
Episodio di Colmurano, 20.03.1944   
 
Nome del Compilatore: Chiara Donati, con la collaborazione di Roberto Lucioli (responsabile 
archivio Istituto Storia Marche) 
 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

 Colmurano Macerata Marche 

 

Data iniziale: 20 marzo 1944 

Data finale:  

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

Cingolani Giulio, cl. 1925, paternità Giuseppe, qualifica Caduto per rappresaglia, riconosciutagli il 

07/05/1946 ad Ancona. 

 

Altre note sulle vittime:  

- 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

- 

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

Nella notte tra il 15 e il 16 marzo 1944 alcuni partigiani aprirono il magazzino del consorzio di Passo 

Colmurano e con la collaborazione della popolazione asportarono circa 400 quintali di grano. La notte 

successiva asportarono nuovamente 700 quintali di cereali e 30 di perfosfato. Il 20 marzo dopo il 

tramonto, agenti di polizia, militi e fascisti armati, accompagnati dal capo della provincia Ferruccio 

Ferazzani, raggiunsero Colmurano, trovando per l’ennesima volta partigiani e popolazione intenti 



nell’asportare del grano. Cingolani Giulio fu ucciso nella sparatoria che ne seguì. Furono arrestate 

parecchie persone e inflitta alla popolazione di Colmurano un’ammenda di lire 300.000. 

 

Modalità dell’episodio: 

Colpi di mitra 

 

Violenze connesse all’episodio: 

- 

 

Tipologia: 

Violenza terroristica - Rappresaglia 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

- 

 

Nomi:  

- 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

Ignoti militi fascisti 

 

Nomi:  

Il prefetto di Macerata Ferruccio Ferazzani 

 

Note sui presunti responsabili: 

- 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

- 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

- 

 



Musei e/o luoghi della memoria: 

- 

 

Onorificenze 

- 

 

Commemorazioni 

- 

 

Note sulla memoria 

- 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

AA.VV., Tolentino e la resistenza nel Maceratese, Accademia Filelfica, Tolentino 1964, p. 302-303. 

 

Fonti archivistiche:  

ACS, Fondo Ricompart - Ufficio per il servizio riconoscimento qualifiche e per le ricompense ai partigiani, 

Marche, schedario e pratica n. 15661, trasmessa al Distretto militare di Macerata 24/08/1960. 

AISREC, fondo ANPI di Macerata, serie Comuni della Provincia, “Colmurano 1944-1984”, b. 1, f. 8. 
Istituto regionale per la storia del movimento di liberazione nelle Marche, Relazione sulla situazione 
politica ed economica della Provincia. Segnalazione fatti ed operazioni di polizia, Questore reggente di 
Macerata Dr. Carmine Ciaramella al Ministero dell’Interno, Direzione Generale di P.S., Divisione Affari 
generali e riservati, 25 marzo 1944. 

 

Sitografia e multimedia: 

- 

 

Altro:  

- 

 

 

 V. ANNOTAZIONI  
 
- 

 
VI. CREDITS 

 

ISREC 


